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Il richiamo ai valori della Costituzione trae forza dalla loro vitalità, che
resiste, intatta, aognicontroversia.Parlo -edègiusto farloanchenelce-
lebrare il sessantesimo anniversario dell’elezione dell’Assemblea Costi-
tuente-diquei«princìpi fondamentali»chescolpirononeiprimiartico-
lidellaCartaCostituzionale ilvoltodellaRepubblica.Princìpi,valori, in-
dirizzi che scritti ieri sono aperti a raccogliere oggi nuove realtà e nuove
istanze.
Così, ilvaloredel lavoro,comebasedellaRepubblicademocratica,chia-
mapiùchemaial riconoscimento concretodel dirittoal lavoro, ancora
lontanodalrealizzarsiper tutti, ealla tuteladel lavoro«intutte le suefor-
me e applicazioni», e dunque anche nelle forme ora esposte alla preca-
rietà e alla mancanza di garanzie.
I diritti inviolabili dell’uomo e il principio di uguaglianza, «senza distin-
zionedi sesso,di razza,di lingua,di religione», si integranoecompletano
nella Carta europea, aperta ai nuovi diritti civili e sociali. Essi non posso-
no non riconoscersi a uomini e donne che entrano a far parte, da immi-

grati, della nostra comunità nazionale contribuendo alla sua prosperità.
Il valore della centralità della persona umana viene a misurarsi con le
nuove frontiere della bioetica.
L’unitàe indivisibilitàdellaRepubblicasièviavia intrecciatacolpiùam-
pio riconoscimento dell’autonomia e del ruolo dei poteri regionali e lo-
cali.
Si rivela lungimirante come fattore di ricchezza e apertura della nostra
comunità nazionale la tutela delle minoranze linguistiche.

Essenziale appare tuttora il laico disegno dei rapporti tra Stato e Chiesa,
concepiti come, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani.
Lalibertàe ilpluralismodelleconfessioni religiosesonostateviavia san-
cite, e ancora dovranno esserlo, attraverso intese promosse dallo Stato.
Presentano poi una pregnanza e urgenza senza precedenti, tanto lo svi-
luppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica, quanto la tutela
del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione.
Infine, ivalori, tra loro inscindibili,del ripudiodellaguerraedellacorre-
sponsabilità internazionale per assicurare la pace e lagiustizia nel mon-
do, si confrontano con nuove, complesse e dure prove.
Ebbene chi può mettere in dubbio la straordinaria sapienza, e rispon-
denza al bene comune, dei princìpi e valori costituzionali che ho volu-
to puntualmente ripercorrere? In questo senso, è giusto parlaredi unità
costituzionale come sostrato dell’unità nazionale.

dal messaggio al Parlamento, 15 maggio 2006

Morti sul lavoro, emergenza rifiuti
mafia, intolleranza: i 60 anni
della nostra Carta cadono in
uno dei momenti più difficili
della storia recente del Paese
Eppure è proprio in quegli articoli
che si nasconde la soluzione
per uscire da una crisi che è sociale
e politica ma anche morale. Rileggiamoli
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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